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Nel gennaio del 1901 i l
Conte Gastone di Mirafiori
fonda “l’Asilo infantile Mar-
gherita”, asilo che, cosa ra-
ra soprattutto nei giorni no-
stri, dopo 105 anni continua
a raccogliere e far diventare
un po’ più grandi centinaia
di bambini ogni anno. At-
tualmente la direttrice è la
signora Carla Odello, alla
quale, approfittando della
sua pazienza, abbiamo ri-
volto alcune domande per
capire meglio come funzio-
na questa istituzione, da
così tanti anni presente nel-
la nostra realtà.
Da quanti anni sei direttri-
ce della scuola?
Sono qui dal 2003. Non ho
vissuto il passaggio diretto
dalle suore salesiane alla
gestione laica. C’è stato un
anno intermedio.
Prima ho fatto per anni l’in-
segnante di religione in una
scuola statale .
Cosa pensi richiedano i
genitori che iscrivono i
loro figli in una scuola
cattolica?
La richiesta principale è
quella di trovarsi in un posto
accogliente, tranquillo, puli-
to. Siamo noi che cerchia-
mo di far scoprire o riscopri-
re altri aspetti, perché fami-
glie cattoliche, veramente
praticanti ce ne sono po-
che. Il nostro intento è quel-
lo di coinvolgerli in momenti
di preghiera, anche in Chie-
sa, nei periodi salienti del-
l’anno scolastico e liturgico.
Si inizia con la festa di ac-
coglienza all’inizio dell’an-
no e via via in momenti se-
guenti con i bimbi, speran-
do che ci sia poi un riscon-
tro nella loro famiglia.
Ci sono anche famiglie di
altre religioni? 
Sì, una, da un paio di anni.
Riuscite a soddisfare tut-
te le domande di iscrizio-
ne?
C’è un po’ di lista d’attesa,
ma che generalmente vie-

ne evasa durante l’anno. In
questi anni abbiamo sem-
pre avuto tutte le 5 sezioni
piene, per un totale di circa
115 bambini.
Dicevamo del tentativo di
trasmettere valori religio-
si; come avviene questo
passaggio?
Io nel passato ho insegnato,
come ti dicevo, religione nel-
le scuole statali, dove non è
consentito pregare con i
bambini; l’ora di religione è
ora di cultura religiosa.
Qui noi siamo liberi, oltre
che di insegnare la cultura
religiosa, anche di ritagliar-
ci dei momenti di preghiera,
naturalmente adatti a bam-
bini di questa fascia di età.
Preghiamo insieme al mat-
tino, al pranzo e durante i
momenti salienti dell’anno
liturgico. Questo, per me
che vengo dall’esperienza
statale, è sicuramente un
aspetto molto apprezzabile,
in quanto nello statale non
si può assolutamente pre-
gare o insegnare a pregare.
Come viene vissuta dai
genitori l’assenza di figu-
re religiose all’interno
della scuola?
In maniera diversa. Qual-
che genitore si sente più li-
bero di esprimersi e di con-
frontarsi con personale lai-
co, mentre qualcuno sente
la mancanza di un riferi-
mento sicuro depositario di
certi valori.
In questi anni i l parroco,
Don Giovanni si è lasciato
coinvolgere notevolmente e
nelle varie attività della
scuola e questa è sicura-
mente una bella cosa, van-
taggiosa sia per noi che per
i genitori. Spero continui
questo suo impegno.
Riuscite a coinvolgere le
famiglie nelle attività che
proponete durante l’an-
no?
Sì, direi in maniera impor-
tante. Dalla scorso anno si
è creata un’associazione

genitori. Loro vivono molto
le attività della scuola in
funzione dei loro bambini,
ma non solo. L’associazio-
ne è nata con degli obiettivi
più pratici, come aiutarci
con una lotteria a reperire
fondi per varie attività, ma
adesso ci sono anche fina-
lità formative. Quest’anno
hanno proposto un elenco
di argomenti che affrontano
con un educatore. Un altro
obiettivo sarebbe quello di
creare una biblioteca per
genitori con interscambi di
libri e conoscenza
Avete tante attività “ex-
tra-scolastiche”?
Di norma c’è sempre una gi-
ta all’anno con bimbi e inse-
gnanti. Poi ci sono spettacoli
a Natele e carnevale, con
babbi natale e maghi. Nella
festa dell’accoglienza di que-
st’anno l’associazione geni-
tori ci ha offerto un clown.
Facciamo uscite sul territo-
rio, a volte in biblioteca, corsi
di acquaticità in piscina. Fac-
ciamo anche uscite mirate al
programma annuale: per
esempio quest’anno è l’arte
e siamo andati alla pinacote-
ca del lingotto. C’è anche
una gita con i genitori, che ha
lo scopo di aumentare la co-
noscenza tra di loro e con
noi: è un bel momento di vita
insieme.
Un desiderio, realizzabile
o irrealizzabile, per rende-
re questa scuola ancor
più bella?
Il desiderio sarebbe pretta-
mente economico, perché
se ci fossero più fondi si po-
trebbero fare più cose o al-
meno fare meglio quelle che
già facciamo. Ma non mi rife-
risco solo alla “mia” scuola, è
un discorso generale su tutta
la scuola pubblica e privata: i
tagli sono sempre più pe-
santi e le risorse sempre più
leggere. Da parte nostra ce
la mettiamo veramente tutta,
a volte anche di più. Sulla
carta ci sono molte proposte,

molte possibilità interessanti
solo che poi, nella pratica, di-
ventano di difficile se non im-
possibile realizzazione. Mi
piacerebbe avere uno psico-
logo in sede, anche solo una
volta alla settimana, avere la
possibilità di fare altri labora-
tori per i bambini. Il problema
è solo una questiona econo-
mica. Ripeto nella nostra
scuola come in tutte le altre
scuole.

Ringraziando la direttrice
della disponibilità, vorrem-
mo complimentarci con tut-
to il personale docente e
non della scuola per l’ottimo
lavoro svolto e soprattutto
per l’impegno e la passione
che mettono ogni giorno.
Cogliamo anche l’occasio-
ne per fare i nostri auguri a
tutti i bambini della scuola
“Margherita”.

Andrea G.

barnabasan
Cronaca

Mirafiori SudMirafiori Sud

Intervista alla direttrice

La scuola materna «Margherita»
continua la sua storia

Orario Ss. Messe
per tutto l’anno

FERIALI: ore 8.30
(dal lunedì al venerdì)

PREFESTIVE: ore 18.00
(sabato e vigilia di feste)

FESTIVE: ore 8.00 - 10.30

Domenica 14 maggio
ore 11,30

PPRRIIMMEE  CCOOMMUUNNIIOONNII

Domenica 28 maggio
ore 10,30

CCRREESSIIMMEE

Confessioni
GIOVEDÌ - VENERDÌ - SABATO SANTO

confessioni ore 16.00-18.30 in Chiesa Vecchia

Settimana Santa
DOMENICA DELLE PALME (9 aprile)
ore 8,00: S. Messa
ore 10,30: Processione delle Palme,

seguita dalla S. Messa
L’ulivo benedetto verrà distribuito a tutte le Ss.
Messe

LUNEDÌ SANTO (10 aprile)
ore 15,30: CELEBRAZIONE

EUCARISTICA
con la presenza degli Ammalati

MARTEDÌ SANTO (11 aprile)
ore 21,00: VIA CRUCIS per le vie del

Quartiere (Bovetti, Verga,
Morandi, Farinelli, Coggiola,
str. Comunale, Parrocchia)

GIOVEDÌ SANTO (13 aprile)
ore 21,00: S. Messa “IN COENA DOMINI”

e Adorazione notturna

VENERDÌ SANTO (14 aprile) digiuno e astinenza
ore 7,30: Preghiera di lodi
ore 15,00: Via Crucis
ore 21,00: Commemorazione della

Passione

SABATO SANTO (15 aprile)
ore 21,00: Veglia Pasquale e S. Messa

di Risurrezione (non c’è la
S. Messa prefestiva delle
ore 18,00)

PASQUA (16 aprile)
Ss. Messe ore 8,00 - 10,30

PASQUETTA (17 aprile)
Ss. Messa ore 9,00

Bimbi della scuola materna



san barnaba - str. del castello di mirafiori 42 - 011 341177

Biblioteca del Comitato di Quartiere Mirafiori Borgata

Il piacere di leggere

La BIBLIOTECA è aperta a tutti, il prestito 
è gratuito. ORARIO. lunedì ore 16-18
e mercoledì ore 10-12
INDIRIZZO: Str. Castello 
di Mirafiori 57/3 (secondo seminterrato)

Anche quest’anno il no-
stro sguardo si è posato
sulla realtà di Kami.
Un paese di minatori dove
opera da decenni una
missione salesiana guida-
ta da Padre Serafino
Chiesa.
Molti sono stati i progetti
intrapresi ai quali la nostra
comunità ha aderito nella
quaresima degli anni 
Passati: da quello agricolo,
a quello del “tejido” a favo-
re delle donne che filano e
tessono la lana, a quello
per la costruzione di una
centrale idroelettrica.
A Kami è stato realizzato
anche un Internato, una
particolare Comunità al-
loggio per ragazzi per da-
re loro la possibil i tà di
istruzione, formazione e
opportunità di crescita
personale.
Quest’anno è nata una
nuova iniziativa di amplia-
mento del “progetto scuo-
la”  che consiste nella  co-

getto Kami e i ragazzi del-
le comunità campesine
ringraziano caldamente 
tutt i  coloro che hanno
contribuito alla realizza-
zione di questo loro so-
gno così importante per il
loro futuro. 

Per informazioni sull'o-
pera di Kami segnaliamo
il sito internet: http://
www.missionekami.it

struzione di piccole unità
scolastiche, dislocate nei
vari villaggi, che offrono
una possibilità di istruzio-
ne anche a questi ragazzi. 
I contributi raccolti sabato
e domenica 18-19/3 ver-
ranno destinati a tale ini-
ziativa.
Chi lo desidera può anco-
ra offrire il proprio contri-
buto portandolo in ufficio
parrocchiale.
I volontari del gruppo pro-

Quaresima di Fraternità 2006
Aiutiamo la popolazione di Kami

La magia di Pinocchio
4/3/2006  spettacolo nel salone teatrale

Olimpiadi a San Barnaba

C’era una volta? Un re! No,
un pezzo di legno!... un
pezzo di legno che a noi
Cantandò ha insegnato
molto, un burattino davvero
speciale che noi definiamo
magico davvero!
Infatti per noi è stata un’e-
sperienza favolosa che ha
richiesto un grande impe-
gno, ma che ci ha regalato
momento indimenticabili.
Questa favola ci ha catapul-
tati in un’atmosfera magica,
carica di ricordi, di emozio-
ni, ricca di sentimenti vivi in
un alternarsi di sorrisi, batti-
cuori e commozione per poi
terminare in scroscianti ap-
plausi.
E ogni volta che portiamo
in scena “La Pinocchioma-
nia” riviviamo in chiave tra-
gicomica la vita di un geni-
tore. L’attesa di un figlio

“... un figlio perfetto che
non nasce per sbaglio, che
è esatto in ogni dettaglio
per dare la massima sod-
disfazione...”; ma a volte i
figli... “vogliono crescere
liberi senza regole né con-
fini”, credono di poter fae a
meno della loro “coscien-
za”,  vogl iono vivere da
“sballo, senza nessun con-
trollo”.
E il genitore è sempre lì al
suo fianco, dice “chiamami
se ti manco”, e va a cercarlo
anche in mezzo al mare
quanto lo sente perduto. E
il figlio matura, capisce, im-
para a “dare retta al cuore a
rispettare  l’amore, a ritro-
vare la strada”.
Ed è l’amore a far scoprire
l’amicizia vera, quella che
li sorregge nel bene e nel
male perché “se c ’è un

amico c’è sempre speran-
za di un’altra occasione,
un treno perso è soltanto
una buona ragione per
prenderne un altro”.
Nessuno di noi ha “il segre-
to per poter tornare indie-
tro”, per cancellare gli sba-
gli, per annullare gli errori,
ma la vita che continua ci
offre ogni giorno la meravi-
gliosa opportunità di cam-
biare per ricominciare sem-
pre e scoprire “il segreto
della vita: imparare ad ama-
re!”.
Vorrei ringraziare il pubbli-
co che è intervenuto nu-
meroso e un grazie di cuo-
re a Don Giovanni che ha
permesso di presentare lo
spettacolo presso il Salo-
ne San Barnaba.
Arrivederci a presto!.

Monica Claps

Ricordati che Domenica
11 GIUGNO

è
Festa Patronale di

S. BARNABA

ESTATE RAGAZZI
Anno 2006

AUGURI
A TUTTI

DI
BUONA
PASQUA

Iscrizioni
dal 15

maggio
dal Lunedì
al Venerdì

ore 17-18,30
In Ufficio

ParrocchialeAlcune proposte...
UN ALTRO GIRO DI GIOSTRA - Tiziano erzani - Ed. Longanesi
“Un altro giro di giostra” è innanzitutto un itinerario alla ricerca di aiuto per la guarigione
che ha portato Tiziano Terzani in Paesi e civiltà lontane e diverse; non solo un libro di
viaggio, ma anche un cammino lungo i sentiri della ricerca interiore, spirituale e sapienza-
le. Un libro nel quale riaffiorano i temi da sempre cari al giornalsita e scrittore fiorentino:
la storia,  la globalizzazione, il confronto di civiltà.
UN INDOVINO MI DISSE - Tiziano erzani - Ed. TEA
Nella primavera del 1976, a Hong Kong, un vecchio indovino cinese avverte Tiziano Ter-
zani: “Attento! Nel 1993 corri un gran rischio di morire. In quell’anno non volare. Non
volare mai”. Dopo tanti anni, Terzani non dimentica la profezia, ma la trasforma in un’oc-
casione per guardare il mondo con occhi nuovi; decide davvero di non prendere più aerei,
senza per questo rinunciare al suo mestiere di corrispondente. Spostandosi per l’Asia in
treno, in nave, in macchina, a volte anche a piedi, il giornalista può osservare paesi e per-
sone da una prospettiva spesso ignorata dal grande pubblico. Il documentatissimo repor-
tage si trasforma così in un’appassionante avventura e in un racconto ora ironico ora dam-
matico, in cui s’intrecciano vagabondaggi insoliti e incontri fortuiti

Giovedì 9 Febbraio la nostra Parrocchia
ha assistito a un evento storico: il passag-
gio della Fiaccola Olimpica. Accolta da
centinaia di persone festanti. È stato  sicu-
ramente un momento di gioia e festa, for-

se inaspettato, e sicuramente verrà ricor-
dato nella storia centenaria della nostra
Chiesa.

La redazione dal 12 giugno al 7 luglio
dalle ore 8,30 alle ore 17,00

nella Parrocchia 
S. Barnaba 

La fiaccola davanti alla Parrocchia

I protagonisti dello spettacolo


